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Pei/ Protagonisti 
del nuovo corso 

FABRIZIO VIGNI 

Non ha ancora 33 anni il giovane segretario di Siena 
«Siamo in una fase di ricerca tumultuosa, una breccia è aperta 
Ma la riforma dell'organizzazione è solo agli inizi 
A volte il nostro lavoro ricorda la pubblica amministrazione» 

Partito dei diritti nel regno rosso 
«Siamo, tutti, in una fase tumultuosa di ricerca, 
sentiamo che l'idea di progresso è da ridefimre 
Ma 1 incertezza è un alleato Questa ricerca biso­
gna viverla con curiosità e non con angoscia» Par­
la Fabrizio Vigni trentatré anni, segretario del Pei a 
Siena, la provincia più «rossa» d Italia II nuovo cor­
so' «Ha aperto una breccia importante Ma nel rin­
novamento del partito siamo solo all'inizio » 

DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO MISEMNDINO 

SIENA Se pensa a una parola 
che riassuma la sua giornata 
di dirigente politico dice subì 
lo «Fatica» Ma quasi u scu 
sarsì della confessione am 
mette subito che un privilegio 
ce i ha E lo mostra orgoglio 
so Quando apre la finestra 
dello studio può godere di 
una vista meravigliosa sui vec 
chi tetti di Siena La sede del 
partito è stata ristrutturata di 
recente e con buoni risultati 
Fa parte di un operazione di 
rinnovamento complessiva 
Vigni nemmeno 33 anni gut 
da infatti dall 87 la federazlo 
ne più «rossa» d Italia insieme 
a un gruppo di altri giovani 
giovanissimi se si pensa ali età 
media di chi fa politica In se 
gretena la responsabile fem 
minile ha 26 anni il più «vec 
chio ne ha 37 Problemi con 
la base del partito uno dei più 
forti ma anche più «tradiziona 
li del paese7 "No - dice Vigni 
- siamo stati accolti bene I e 
sperienza di rinnovamento gè 
ncrazionale non è stata osta 
colata» 

Rinnovamento, nuovo cor 
io, inondazione Possono 
sembrare parole magiche 
Che senso hanno per le? 

lo direi intanto che il lavoro 
per li rinnovamento del Pei e 
della sua cultura politica lo 
considero appena ali inizio Ci 

attende un lungo cammino» 
Mi cosa ti aspetti esatta­
mente? 

Mi aspetto un partito che sap­
pia essere una reale forza 
d opposizione per I alternati 
va con una elaborazione pro­
grammatica di governo più 
creativa ma che non faccia 
venire meno una cnticità verso 
1 esistente Mi viene in mente 
quello stupendo film di Fas-
sbinder «Il matrimonio di Ma 
naBraun» Nella Germania del 
dopoguerra In mezzo a gente 
che di fronte a sconvolgenti 
trasformazioni reagisce cer­
cando rifugio nei vecchi valori 
o adeguandosi goffamente ai 
nuovi modelli la protagonista 
non si adegua passivamente 
al proprio tempo né lo rifiuta 
Cerca una sua autonoma 
identità nuovi valori Dice a 
un certo punto «Io non ansi 
mo dietro ai tempi» Ecco il 
nuovo Pei è questo non ansi 
mare dietro ai cambiamenti 
avere una forte autonomia 
culturale e politica Penso che 
siamo in una fase di tumultuo 
so rinnovamento della nostra 
cultura politica ma non siamo 
i soli in questa situazione ri 
guarda tutti Credo che un 
nuovo pensiero politico deb 
ba accettare I incertezza come 
un alleato non come un ne 
mteo da temere lo dico que 

sta ricerca viviamola con cu 
nosità e non con angoscia sa 
pendo anche che abbiamo 
qualche ricchezza in più da 
spendere rispetto ad altri E 
vero che per certi aspetti sia 
mo oltre la nostra tradizione e 
che ad esempio I idea di prò 
gresso è tutta da ndefinlre Ma 
perchè spaventarci7 Nella no­
stra tradizione e è anche una 
vocazione insopprimibile ver 
so la ricerca cntica innovatn 
ce Gli anni 80 sono stati anni 
di destrutturazione della no­
stra cultura politica ma ora 
stiamo ricostruendo final 
mente un orizzonte proget 
tuale 

Veniamo al congresso e al 
nuovo corso Quali sono, se­
condo te, le tematiche che 
lo hanno caratterizzato e 
che cambiamento hanno in­
trodotto nella cultura politi­
ca del partito? 

Mi sembra che il dato più evi 

dente sia questo andare oltre 
quei limiti di statalismo ed 
economicismo che hanno ca­
ratterizzato per lungo tempo 
la cultura della sinistra E pen 
so ai temi dell ecologia e della 
differenza sessuate Sul piano 
politico le caratteristiche più 
convincenti mi sembrano la 
scelta netta per I alternativa e 
la capacità di rendere visibili e 
comprensibili alcune grandi 
battaglie penso ai diritti al fi 
sco ai ticket 

C'è chi vede In questo la na­
scita di un partito «movi 
mentiste» Per te esiste que­
sto rischio? 

Ma questa mi pare una sem 
pliftcaztone Pensiamo ali am­
biente Non capire ciò che 
suggerisce il movimento am­
bientalista sui problèmi ecolo 
gici del pianeta sarebbe un er 
rore incredibile I movimenti 
sono necessari Ma la questio­
ne ambientale richiede anche 

grandi capacità di governo Ti 
faccio un esempio Qui in pro­
vincia di Siena non abbiamo 
la presunzione di essere eco­
logisti da sempre ma possia 
mo rivendicare con una pun 
ta di orgoglio il valore di certe 
scelte che abbiamo fatto in 
questi anni C erano progetti 
anche qui pensati dentro 
un altra cultura dello sviluppo 
che oggi sentiamo superala 
Sono stati fermati corretti 
cambiati non senza conflitti al 
nostro interno Nella valle del 
Farina al posto di una diga 
prevista sta ora nascendo un 
parco Al nostro congresso ab 
biamo indicato una nuova 
strategia per la nostra provjn 
eia uno sviluppo con finalità 
sociali ed ecologiche ÈI idea 
che ci dovrebbe guidare negli 
anni 90 

Ma a Siena o in tutta Italia? 
No no in tutta Italia Ma forse 
in zone come la Toscana ci 
sono maggion opportunità per 
una più alta qualità dello svi 
luppo 

Torniamo al nuovo corso. 
Quanto è penetrato di que­
sta nuova cultura politica al­
l'Interno di un partito robu­
sto ma tradizionale come 
quello senese? 

Qui ci sono 35mila Iscritti È 
un vantaggio il tessuto demo 
cratico è più forte ma il peso 
della «tradizione» si sente Ma 
gan le idee nuove si metabo 
lizzano più lentamente 

Ma cosa Inceppa, secondo 
te, 11 partito nel suo com­
plesso? 

Ogni organizzazione ha una 
sua logica dt conservazione e 
di autoriproduzione Abbiamo 
fatto un analisi spietata di noi 
stessi Siamo un partito che la­
vora molto ma troppo per se 

stesso e su se stesso 11 parago 
ne sarà ingeneroso ma a volte 
il Pel mi ricorda da pubblica 
amministrazione dove secon 
do gli studi più del 70% delie 
energie è impiegata non per 
gli utenti ma per far funziona 
re la macchina 0 altra parte 
la riforma del partito non si fa 
per decreto serve molta deter 
minazione e una tecnica nfor 
matrice che porti non a decla 
mare le cose da fare ma a far 
le davvero con venfiche ngo 
rose 

Pensi anche tu che vada ri 
dotto il peso dell'apparato? 

Certo un nucleo serve è ne 
cessano ma va qualificato 
Noi qui 1 abbiamo ridotto cer 
chiamo di dare sempre più 
spazio alle competenze a 
compagni che dedicano alla 
politica una parte del proprio 
tempo Va evitata la professio 
nalizzazione della politica per 
tutta la vita Non ho pretese da 
psicanalista ma (orse così si ri 
durrebbero certe forme di ne 
vrosi che nascono dal rappor 
to col potere È bene accettare 
come consuetudine che an 
che i pnon possano tornare a 
fare i frati 

A proposito dt potere Voi 
qui siete da decenni forza di 
governo maggioritaria, 
spesso In collaborazione 
con 1 socialisti Che cosa ve­
di nel futuro della sinistra? 

La sfida che noi lanciamo al 
Psi ma anche ai laici e alle 
forze ambientaliste è la co 
struzione di nuove alleanze in 
vista del 90 E una sfida sui 
contenuti Noi li stiamo nnno 
vando Ma anche il Psi ha bi 
sogno di cambiare In Italia le 
esperienze migliori di Stato so­
ciale sono state costrutte nelle 
regioni «rosse» Oggi questo 
non basta più d accordo e in 

Contestata la legittimità del vertice di viale Mazzini 

L'Ili e la Rai ai ferri corti 
«Siete lottizzati», «Non più di voi» 
«Ma perche voi da chi siete siati nominati, dallo 
Spinto santo7 Accusato dall'azionista In di essere 
una mostruosità giuridica ed espressione dt una 
lottizzazione il vertice Rai ha risposto a brutto mu­
so L istituto guidato da Romano Prodi ha approva­
to il bilancio 88 ma ha lanciato un attacco desta­
bilizzante contro la tv pubblica ie ha negato I au­
mento di capitale E la linea del futuro governo7 

ANTONIO ZOLLO 

sssl ROMA Liscio come olio 
t incontro di giovedì non era 
andato Di qui il vertice Rai 
presidente Manca (Psi) vice 
presidente Birzoli (Psdì) di 
rettore generale Agnes (De) 
di là il pentapartito di \ia Ve 
noto Prodi (De) Armoni 
(Pn) Corti (Psdì) Pini (Pai) 
Tnuntr (PIO la tirata di Pini 
i onlro il compagno di partito 
rientra (vicedirettore genera 
le Ru per i nuovi servizi tra i 
quili tv da satellite e tv ad alta 
definizione') era scontala Più 
singohre 1 attacco di Armani 
ptr il quale la Rai godrebbe 
d un rctjime di monopolio 
Scusa gì è st ito obiettato -

conosci un tal Berlusconi7» 
Però dopo due ore il cornila 
lo di presidenza dell Iri aveva 
deciso di cassare il no del 28 
giugno e di dare via libera al 
bilan io 88 della Rai (576 mi 
hom di attivo) Con questo 
mandato ieri mattina il funzio 
nano In si sarebbe presentato 
ali assemblea degli azionisti 
Qualche sospetto gli uomini 
di viale Mazzini I avevano avu 
to ali annuncio che il sì sareb 
be stato accompagnato da 
una nota a verbale letta dal 
funzionano «St si tratta di os 
seriazioni tecniche - hanno 
osservato i dirigenti Rai - si 

può risolvere con uno scam 
bio di note tra gli uffici com 
petenti se si tratta di questioni 
politico strategiche si può ri 
solvere con lettere a livello di 
presidenti» Lln ha nicchiato 
si è rifiutato di far conoscere 
in anticipo il contenuto della 
nota Rai 

Mai però a viale Mazzini 
(e questo ha reso tutti furenti 
(a cominciare da chi come 
Agnes in queste circostanze 
tace) si sarebbero aspettati 
una cosi plateale delegittima 
zlone da parte dell In dell a 
sionista 11 28 giugno il bilan 
ciò era slato bloccalo con ri 
lievi contabili Caduti con il si 
al bilancio questi rilievi 1 In 
ha cambiato spartito Ha 
espresso preoccupazioni per 
il precario stato finanziano e 
patrimoniale della Rai (circo 
stanza aitinola riconducibile 
in buona parte ali In medesj 
mo) e ha effettuato il classico 
disconoscimento di paternità 
diseredando questa sorta di fi 
glia illegittima Della Rai ha 
detto in sostanza I In ho il 
99 9 \ delle azioni ma non 

conto mente perché I intero 
consiglio di amministrazione 
è nominato dal Parlamento 
esso è figlio dei partiti, lottiz­
zato e perciò sottratto al mio 
controllo Prodi ha sempre re 
citato questa litania («Con lui 
- si dice in Rai - non s è mai 
potuto avviare un discorso 
strategico») Ma nel contesto 
attuale di assedio alla Rai 
tradurre la solita lamentela in 
una nota a verbale equivale a 
un attacco destabilizzante 
contro la tv pubblica Di qui il 
quesito sotteso nelle corali 
secche repliche giunte da via 
le Mazzini posto da Manca 
già nella replica a voce appe 
na il funzionano Ink ì finito di 
leggere il compitino «Sono 
opinioni dell In o è la linea 
del governo'» Non di quello 
defunto naturalmente ma di 
quello che sta per nascere 
«Li in sede di governo - dice 
ancora Manca -deve avvenire 
il chiarimento perché ad esso 
debbono rispondere tanto 1 In 
quanto la Rai in materia di 
prospettive di espansione del 
servizio pubblico sul mercato 
interno e internazionale» 

Da viale Mazzini la reazione 
è stata dura e univoca da 
Manca al consigliere comuni­
sta Bernardi dal vicepresiden­
te Birzoli al socialista Pellegri­
no ai de Balocchi Follini e 
Orlandi ali associazione dei 
dirigenti AH In è stato ricorda­
to che esso nomina il direttore 
generale della Rai al quale la 
legge affida quasi tutta la re 
sponsabilità della gestione 
quindi può contare e control 
lare se ne avesse voglia che 
la nomina parlamentare del 
consiglio nsafe alla scelta legi 
stativa del 75 di sottrarre il 
controllo della Rai ali esecuti 
vo Per non dire dellindiffe 
renza deli ostilità con le quali 
I In (senza tirar fuori una lira 
la Rat si finanzia con canone 
e pubblicità la cui entità è 
stabilita da governo e Paria 
mento) guarda agli sforzi di 
viale Mazzini di non perdere 
I autobus dell innovazione 
tecnologica Bernardi consi 
gliere comunista sintetizza 
cosi questa nuova e brutale 
offensiva contro la tv pubbli 
ca C e una diffidenza pregiu 

Enrico Manca 

diziale che crea difficoltà 
nuove e acuisce quelle esi 
stenti I In non ha mai mosso 
un dito per affrontare t nodi 
strutturali con i quali deve mi 
surarsi la Rai né ha manife 
stato attenzione per iniziative 
come quella delle ultime ore 
il satellite I atteggiamento 
dell In pare dettato essenzial 
mente da ragioni politiche 
poiché I In è di completa no 
mina governativa le questioni 
sollevate chiamano m causa 
indirizzi e orientamenti del 
governo ma senza una legge 
per la tv la situazione è desti 
nata comunque a conoscere 
di queste degenerazioni » 

fatti stiamo producendo pro­
getti innovativi Ma quando si 
parìa di riformismo e di poten­
zialità nformiste non scordia­
mo che le riforme qui le ab­
biamo fatte noi 

Eppure 11 Psl sembri saper 
cogliere più successi dal­
l'essere forza di governo. 
Nelle amministrative dello 
scorso inno ba guadagnato 
sul Pel, i comunisti hanno 
ripreso quota alle europee. 
Come ti spieghi U divario? 

Ci Sono diversi motivi La no 
stra azione di governo degli 
enti locali deve essere più tn 
novativa più riconoscibile II 
problema è che si scaricano 
su di noi il feroce attacco cen 
tralistico e una crescente 
frammentazione particolansti 
ca della società Ma e è anche 
il problema del volo di scam 
bio 

Anche nelle zone «rosse»? 
SI ormai lo scarto tra ammini­
strative e voto politico è con 
solidato anche qui 11 voto di 
scambio pesa Come combat­
terlo7 Serve una battaglia na 
zionale per eliminare il siste 
ma delle preferenze ma an 
che più detenninazione per 
ottenere e imporre in ogni luo 
go in ogni istituzione massi 
ma trasparenza e imparzialità 
Ma e è anche un altro punto 
Le nostre strutture di partito 
devono essere utili ai cittadini 
Penso a come siamo diventati 
partito di massa qui nel dopo 
guerra ai mezzadri indicava 
mo obiettivi ideali speranze 
ma il partito dava anche soli­
darietà concreta informazio 
ni aiutava il singolo contadi 
no ad affermare i propn dintti 
Lo scenano è diverso ma biso­
gnerebbe fare la stessa cosa 
Beninteso aiuto per garantire i 
dintti non favori 

Voto segreto 
Mia Camera 
respinta 
protesta psi 
sai ROMA «Siamo stati tradì 
ti* Il messaggio raggiunse 
Craxi mercoledì della scorsa 
settimana direttamente dai 
banchi della Camera Conclu 
so il dibattito sulla tv si dove 
vano votare gli ordini del gtor 
no e il vicepresidente di tumo 
il de Bianco aveva accettato -
per la gran parte di essi e con 
la sola esclusione della pub 
blicltà - la richiesta di voto se 
greto avanzata dalle sinistre 
la materia atteneva ali articolo 
21 della Costituzione vale a 
dire alle liberta personali II 
Psi lasciò I aula m virtù di 
quest assenza contestò il voto 
(bel tonfo dell asse Craxi For 
lani) e chiese I intervento ri 
paratono della Giunta per il 
regolamento Riunitasi I altra 
sera la Giunta ha dato ragio 
ne a Bianco e al) on lotti che 
ne aveva condiviso le decisio 
ni Isolato anche in questa oc 
casione il Psi ha nuovamente 
minacciato che abbandonerà 
I aula se sulla tv quando sarà 
il caso si voterà a scrutinio se 
greto un monito evidente per 
il futuro governo 

Cooperativa soci de l'Unità 
Sezione di Torrespaccata 

emems©, 
riservato a tutti gli studenti 

delle scuole medie superiori 

Tema proposto 
' Nei recenti fatti di cronaca che sempre più fre­
quentemente segnalano atteggiamenti dt tipo 
razzista, Individua un possibile itinerario di sen­
sibilizzazione al diritto di uguaglianza attraverso 
le numerose fonti culturali dell informazione" 

1° premio: computer 
2° premio: bicicletta 
3° premio: stereo portatile 

Scadenza 31 agosto 1989 
Gli elaborati in duplice copia vanno inviati * > 

Paolo Puglia c/o Coop soci de I Unità 
Via Canon Mora, 7 • 00169 ROMA 

PROVINCIA DI ROMA 

Appalto concono 
Questa Amministrazione intende provvedere all'affi­
damento, mediante appalto-concorso della gestione 
e manutenzione biennale degli impianti termici ad 
energia solare negli stabili di propria pertinenza 
IMPORTO PRESUNTO L M0 000 000 compriti I V.A. 10% 

Le Imprese che intendono partecipare al suddetto 
appalto-concorso. Iscritte ell'A N C. categoria 16 0 
per Importo di L. 750 000.000 dovranno far perveni­
re, entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso apposita domanda in carta legale, 
al seguente indirizzo Amministrazione Provinciale 
di Roma - Ripartizione PI - Sezione Lavori - via IV 
Novembre 119/A, 00187 Roma 
Le richieste d invito non vincolano I Amministrazio­
ne 

l ASSESSORE ALLA PI 
mg. Oliviero Milana 

IL PRESIDENTE 
Maria Antonietta Seriori 

(T è\ ^ 

Luca Canali 
SEGRETI 

In quattro racconti, lo spietato 
ritratto di una borghesia 

imbarbarita dal danaro e incapace, 
di oneste e di amore. •••• 

I David 

Lire 20 000 

L'ITALIA DEI MISTERI 

Storie di vita e malavita nei 
romanzi d'appendice 

a cura di Riccardo Relm 
Tutto il tenebroso repertorio di 

un'Italia "segreta e terribile" tratto 
dai romanzi popolari dell'800 

Albatros 
Lire 24 000 

Editori Riuniti 

Le idee dei giovani: spunta rintolleranza? 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

Silenzio alla Festa un drammatico minuto di si­
lenzio ttnopohs ricorda così il maresciallo Achil­
le Catalani e la sua assurda morte morte da raz 
zbmo 11 secretano nazionale della Fgci Gianni 
Cuperlo dice «Sono inorridito e con me tutti i 
giovani comunisti e tutti quei ragazzi che in questi 
anni hanno la\orato con noi contro il razzismo 
I mtolleianza e ogni violenza» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA R. CALDERONI 

Um MODtNA Una sf lata di ta 
ztbao rosili segna il percorso 
del viale verso lo spazio citta 
dei popoli su ognuno di essi 
è ripetuto in nitidi caratteri 
bianchi l ideogramma cinese 
che tradotto significa non vio 
lenza- Sotto I argenteo rettan 
golo sormontato dal lumino 
so globo terrestre con dentro 
una fontana che fa piovere 
zampilli su un verdissimo pa 
piro itn sera - con Ingrao e 
tanta gente - è sta a di scena 
la Cina quella Cina che non 

avremmo mai voluto vedere 
quella Tian An Men sanguino 
sa e quei ragazzi giustiziati 

Ma già la Festa ha decolla 
to con tutti i suoi colon e i 
suoi suoni Già migliaia di per 
sone hanno fatto la loro prima 
notte bianca al parco la sera 
dell apertura ristoranti in (un 
zione ben prima delle nove 
lambnisco autentico e la bir 
rerla degli Jusos adorna di 
pannelli con la rosa rossa te 
nuta in pugno è allegramente 
gremita Posto di giovani pò 

sto anche di bambini in tanti 
dondolano nella sera che 
una brezza amiLa rende tre 
sca sugli scivoli e i dondoli 
blu e rosa Ma ci sono anche 
adulti famiglie intere anziani 
compagni belle eleganti ra 
gazze e fan del rock coi bor 
chiatissiml giubbotti di pelle e 
regolamentari basettoni uno 
spaccato eccellente di questa 
nobile Modena agiata e ci\ ile 
dove quasi uno su due dei 
suoi 180mila abitanti vota Pei 

Appena si fa buio con le 
vaghe costruzioni - un pò pi 
gode da imperiale Citta d e 
state e un pò aeree volute av 
veninstiche - che nverbano 
soffusi riflessi azzurri e lilla e 
gli alberi orlati di luce Etno 
polis è anche un posto ro 
mantico 

Vero i Jumpin Shoes dai 
grandi ciuffi e i Bad Timing 
fanno volare il loro rock a tut 
to volume da un iato ali altro 
del parco ma il dibattito a 

quattro voci che si svolge sot 
to la volta tubolare dello spa 
zio «citta dei popol « è seguito 
per più di tre ore da centinaia 
di giovani e di non giovani at 
lentissimi 

Ovvio il sondaggio su ra7zi 
smo droga e malattia mentale 
che la r-gci ha realizzato tra 
mite la Abacus e reso noto 
nella serata di apertura ha in 
un certo senso fatto scanda 
lo Ne hanno parlato Nicolò 
Addano docente di sociolo 
già Paolo Crepet responsabi 
le psichiatria del Pei Luigi 
Ciotti del gruppo Abele e Fa 
bio Mussi delta segreteria na 
zionaie comunista una di 
scusatone che non ha trovato 
toni accomodanti né voleva 
tro\arne -Il risultato non è 
consolante - dice infatti Mussi 

- ma chi vuole consolarsi'» 
Già quei dati del sondaggio 

- 180 per cento dei 1000 inter 
vistati dai 18 a 29 anni che 
considera il drogato un peri 

colo grave per la comunità e 
ne chiede a gran voce la cura 
coatta quella precoce -mag 
gioranza silenziosa» che (sia 
mo anche in questo caso m 
tomo ali 80 per cento) invoca 
né più né meno che il vecchio 
manicomio per il matto «im 
prevedibile e pericoloso quel 
quasi 30 per cento che dichia 
ra di non sapere per chi vota 
re quel brutto 45 che dice di 
guardare alla politica con in 
differenza o con disgusto ri 
mandano dice sempre Mussi 
pur con le dovute cautele 
•un immagine non edificante 
del modello giovani» 

Resta il risultato «positivo» 
delle risposte circa il razzi 
smo che vede un 80 per cen 
to su posizioni di accettazione 
e rispetto verso gli stranieri di 
colore Ma è davvero un se 
gnale cosi -positivo»7 Osser 
vandolo in modo meno sem 
plicistico forse si possono in 
travedere anche qui ombre in 

quietanti Non è forse signifi 
cativo che il «tasso» di tollp 
ranza verso gli immigrati 
stranieri si abbassi al 50 per 
cento quando si introduce la 
questione deli occupazione e 
la «minaccia» che essi posso 
no eventualmente rappresen 
tare' 

Dice Nicolò Addano «L Ita 
lia sino a qui non ha mai avu 
to problemi di stranieri devo 
no ancora venire e verranno 
E potranno essere i problemi 
cruciali degli anni 90 e del 
2000 quando secondo le 
previsioni demografiche gli 
italiani saranno 35 milioni e 
giistranien 10/15» EperMus 
si ancora più critico la plebi 
settaria opzione antirazzista 
che emerge dal sondaggio 
-non è sincera tradisce il desi 
deno di non manifestare un 
tratto universalmente conside 
rato incivile come il razzismo» 
Ma badate il razzismo non 

si professa il razzismo si prati 

C è un atteggiamento ambi 
guo verso la droga - dice Pao 
lo Crepet - ma è agghiaccian 
te la risposta sui malati di 
mente rivela una cultura di 
morte il terrore del disagio 
mentale Di chi la responsaili 
ta'' C è stata una corsa alta in 
formazione negativa la follia 
vista cprne cronaca nera» La 
180 fallita9 «Forse non occorte 
rovistare nelle macerie di una 
riforma ma nelle macerie di 
una società» 

Pessimista e accorato an 
che Luigi Ciotti C è «una ten 
denza di paura che cresce» e 
denuncia dal suo punto di vi 
sta di operatore sociale «I im 
broglio culturale e la povertà 
dell informazione» che conno 
tano in generale da noi i fatti 
riguardanti droga ed emargi 
nazione «Cosa intendo per 
solidarietà7 Intendo normalità 
invece è eccezione quando 
dovrebbe essere regola» 

l compagn della sezione •Rigoldi* 
annunciano la scomparsa de) com 
Pdgno 

WALTER GOMBIA 
iscritto al Pei dal 1945 partigiano 
combattente Partecipano al lutto 
della mogi e dei figli t dei tannila 
ri e sottoscrivono in sua memoria 
per / Unità 
Mlano 15 luglio 1989 

1 compagni della zona Pei di Olo­
na partecipano a lutto dei compa 
gni Angelo e Lucia per la scompar 
sd del padre 

MARCO FONTANA 
Osliano 15 luglio 1989 

15 7 87 15 7 89 
A due anni dalla scomparsa di 

CAMILLO DUCHINI 
la moglie Iolanda i figli e la fami 
gì a lo ncordano con tanto amore e 
immutalo affetto e sottoscrivono 
per / Unito. 
Gallarale (Va) 15 luglio 1989 

Nel 33" anmversano della morte di 
EGIDIO 

DELLA FIORA 
la mogi e Angela lo ncorda e sotto 
serve per IUnità m sua memoria 
Garbagnate 15 luglio 1989 

A un anno dalla scomparsa del 
compagno 

WAGNER MENINI 
amico stimato onesto lavoratore 
con grandi doti morali gli ambii 
lanti comunisti lo ricordano a quan 
ti lo conobbero e stimarono e \n 
sua memoria sottoscrivono per / i 
mtd 
Milano 15 luglio 1989 

Nelli 1° anniversario della scorti 
parsa del compagno 

ENRICO SOTTINI 

li famiglia lo ricorda con imnuta 
to affetto a compagni amici e co­
noscenti e in sua memona sotto-
senve per / Unno 
Rivarolo 15 lùglio 1989 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

UMBERTO CAVAGNIN0 
«Berto» 

11 moglie i nipoti Afarghertta, Pao­
la Martina Lu gì Anna e Marisa 
con i compagni della azione «Al 
pa» lo ncordano con nmpiahto e af 
fetio a compagni artirci e a tutti co 
toro che gli vollero bene In sua me 
moria sottoscrivono lire 150000 per 
t Unito *^ 
Genova 15 luglio 1989 

6 l'Unità 
Sabato 
15 luglio 1989 


